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LabozzadiTestounicoan-
tiriciclaggio della com-
missione Lettieri, sotto-

posta al ministro dell’Econo-
mia per l’approvazione, ripro-
pone il tema del rapporto in-
versamente proporzionale
checorretral’ampliamentode-
gliobblighidicollaborazionee
l’efficaciadeirisultati.

Il neoministro, solitamen-
te attento a tali problemi per
cultura giuridica e formazio-
ne professionale, farà bene
dunqueainterrogarsisullare-
ale utilità di un programma
di controlli e adempimenti
burocratici che solo formal-
menterispondono aesigenze
di prevenzione.

La legislazione di contrasto
si articola, in attuazione della
III direttiva Ue, sui tre obbli-
ghi di adeguata verifica del
cliente, registrazione e segna-
lazione dell’operazione so-
spetta, posti a carico di un va-
riegato numero di operatori
economico-finanziari e liberi
professionisti.

Il sistema delineato ha pro-
dotto sinora scarsi risultati: il
numerodellesegnalazionicre-
sce, non altrettanto in propor-
zionelecondanneperriciclag-
gio.Delledue,l’una:olesegna-
lazioni sono fuori bersaglio, e
quindi non riguardano casi di
riciclaggio, o sonofondate,ma
l’inceppamento si verifica sul
versantegiudiziario.

Quale che sia la soluzione
corretta, è innegabile che
l’obiettivo finale di un efficace
contrastodelriciclaggiosiade-
ludente, a fronte dei costi in-
genti e delle limitazioni alla li-
bertàimposte.

Èinteressanteosservareco-
meildisallineamentotramisu-
redideterrenzae impattomo-
desto sia una costante a livello
internazionale,aconfermadel
fallimentodelmodelloingene-
rale, e non della specificità ita-
liana. Se la diagnosi è sempli-
ce, la terapia non è altrettanto
univoca.Lapropostaillustrata
sul Sole 24 Ore del 21 ottobre
2007 consiste nel mantenere
gli attuali doveri di identifica-
zione e registrazione, abolen-
do la segnalazione dell’opera-
zione sospetta, e sostituendo-
la con l’obbligo di dichiarare
natura e fonte della ricchezza
impiegatadapartedichieffet-
tua l’operazione nei casi di at-
tualesospetto,altrimentil’ope-
ratore non può procedere. Si
tratta di una modifica dai nu-
merosi vantaggi. La correttez-
za politico-criminale, in quan-
to accolla al potenziale tra-
sgressore l’obbligodispiegare
e non al soggetto pubblico o
privato, in veste di poliziotto
ausiliario, il compito di scova-
reilriciclatore.Lamaggioreef-
ficacia, poiché senza tale di-
chiarazione l’operazione non
si può effettuare, togliendo di-
screzionalitàeconseguentere-
sponsabilitàall’operatore.

La praticità a beneficio del
mercato, per il risparmio dei
costi e la minore ingessatura
delsistema. Questaproposta è
stata formalmente adottata
nelmanifestodichiusuradella
riunione mondiale di esperti
sul riciclaggio, organizzata re-
centemente a Buenos Aires
dallafondazioneargentinaper
la prevenzione del riciclaggio.
Tral’altro,un’interessanteana-
logiasi rinvieneconilmodello
approvato con decreto del mi-
nistero dell’Economia 22 apri-
le 2008, in tema di monitorag-
gio valutario. Nel modello, la
personafisicainentrataousci-
ta dalla Comunità europea,
che trasporta denaro o valori
superiori a 10mila euro, deve,

tra l’altro, dichiarare l’origine
della somma. Sembra un evi-
dente caso in cui la giustifica-
zionedell’operazioneèpostaa
caricodell’autoreenonall’ope-
ratore l’individuazione del-
l’anomalia. Le obiezioni fatte
da Pier Luigi Vigna e Donato
Masciandaro(«IlSole24Ore»
del 25 ottobre 2007) non sem-
brachecolganonelsegno.Ève-
rochesitrattadiadeguamento
a obblighi europei, ma ciò non
esime da proposte di riforma
in grado di orientare le scelte
del legislatorecomunitario.

Quanto alla contestazione
che il ribaltamento dell’obbli-
goincapoall’autoredell’opera-
zione porterebbe a tecniche
dissimulatorie da parte di
quest’ultimo, essa francamen-
te prova troppo; anche nell’at-
tuale situazione, infatti, il po-
tenziale riciclatore fa di tutto
per superare i controlli, con lo
svantaggio però di lasciare al-
l’operatore il compito discre-
zionale di ogni controllo enon
della sola verifica di congruità
dellagiustificazionefornita.

Inoltre,lapropostadiaffian-
care, sulla scorta del modello
francese, un esperto di econo-
miaefinanzaalPmnellesuein-

dagini, oltre a spostare il tiro
sul fronte della repressione,
mentreèladeterrenzapreven-
tiva il vero focus, rischia di ap-
pesantire ulteriormente il già
ingolfato sistema processuale,
con inevitabile allungamento
dei tempi, in antitesi al dichia-
ratopragmatismochedovreb-
begovernareogni riforma.

Il Dlgs 231/2007 è nel frat-
tempo entrato in vigore e ha
consegnato agli utenti una sel-
va di intricati obblighi, esten-
dendoilcatalogodeireati.L’ar-
ticolo 55 contiene un impres-
sionante numero di delitti e
contravvenzioni,lacuicondot-
ta punita è di difficile decifra-
zione per i continui rinvii, e
ove è sanzionata persino
l’omessaoritardatacomunica-
zione al titolare dell’attività o
allegalerappresentantediuna
mancata segnalazione di ope-
razionesospetta.Tragliobbli-
gati anche l’organismo di vigi-
lanza di cui alla responsabilità
dell’entedareato.

Èsintroppoovviochesitrat-
ta di una norma destinata alla
disapplicazione, poiché non
potrà mai provarsi una dolosa
omissionediunobbligofonda-
to su un giudizio valutativo.
Anzichécrearemodellivirtua-
lidicontrasto,sarebbedunque
il caso di applicare strategie di
semplificazione, ispirate alla
prassiaalbuonsenso, ingrado
di innescarecircuitivirtuosi.

L’occasione per un cam-
bio di rotta può essere forni-
ta dall’approvazione del Te-
sto unico, aperto a eventuali
modifiche, ma soprattutto
dalla riscrittura del delitto di
riciclaggio, senza cedere alla
tentazione di una punizione
indiscriminata.
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Con la circolare 44/E, la
cuiprimaparteèstatariporta-
tasulSole24Orediieri, l’agen-
zia delle Entrate avvia a con-
clusione l’emanazione degli
strumenti a disposizione dei
contribuenti per l’utilizzo del
software Gerico in relazione
al periodo di imposta 2007.
L’allegato3dellacircolare(vi-
sibile sul sito internet del Sole
24 Ore) contiene una rasse-
gna di oltre 60 pagine dedica-

ta all’analisi delle peculiarità
di ciascuno dei 68 studi di set-
tore in vigore dal 2007.

Studivecchi e nuovi
Sul contenuto complessivo
della circolare sono necessa-
rie due considerazioni di fon-
do. La prima riguarda la nuo-
va struttura delle note meto-
dologiche: le quali – rammen-
tano le Entrate – illustrano
con elevato livello di detta-
glio i criteri in base ai quali è
statocostruito lostudiodiset-
tore, fornendomaggiori infor-
mazioniperunacorrettavalu-
tazione della posizione dei

contribuenti. L’affermazione
(più o meno condivisibile)
contiene un concetto implici-
to di rilievo: se le nuove note
sono maggiormente traspa-
renti e comunque differenti
dalle precedenti, significa che
esse non consentivano di fat-
to un’adeguata difesa in con-
traddittorio, prima, e dinanzi
ai giudici, poi, se si decideva
di attivare un contenzioso.

Lasecondaquestioneriguar-
dailpossibileutilizzodeglistu-
direvisionatiancheperannua-
lità precedenti, se ciò porta
vantaggialcontribuente;un’ul-
teriore testimonianza della
possibile precarietà dello stru-
mentoricostruttivo.

Contro i malfunzionamenti
Gliallegatididettaglioallacir-
colare rappresentano un im-
portante punto di riferimento
per gli operatori, poiché rias-
sumono i criteri di fondo con
cui le nuove versioni sono sta-
te elaborate e indicano i possi-
bili punti di debolezza dei ri-
sultati matematici ottenuti da
Gerico. Per talune anomalie si
èintervenuticonspecificicor-
rettivi (automatici o no), alcu-
nideiqualisonoriportatinella
tabella qui accanto; in altri ca-
sisièricorsiagenericheracco-
mandazioni agli uffici, per va-
lutare con cautela particolari
posizioni che potrebbero ri-
sentire di malfunzionamenti
del software.

Inparticolare,èutilesottoli-
neare due situazioni ricorren-

ti: quella delle imprese del
comparto immobiliare e quel-
la degli agenti di commercio.
Per la prima casistica (studi
TG40U e TG69U), era palese
l’irrazionalità del software
che richiedeva maggiori rica-
vi ai soggetti che si trovavano
in fase di realizzazione di un
intervento immobiliare, evi-
denziando solo incrementi
delle rimanenze e nessuna
vendita;ora uncorrettivo (ma
non automatico) pone rime-
dio a questa situazione.

Lasecondacasistica, invece,
riguarda gli agenti di commer-
cio (studio UG61), fotografati
dal software in relazione
all’ammontaredelleprovvigio-
ni rapportate ai volumi inter-
mediati; qui si potrebbero evi-
denziare anomalie dettate
esclusivamentedallapattuizio-
ne di percentuali di provvigio-
ni inferiori rispetto agli stan-
dard previsti (si pensi al caso
del mandante con marchio af-
fermato e ampi volumi). Sono
situazioni conosciute, ma lo
studioèstrutturatosoloperac-
cogliereinformazionidescritti-
ve per le successive revisioni;
gli scostamenti, pertanto, po-
trannoessereattestatiediscus-
si incontraddittorio.
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gli allegati alla circolare

MISUREPREVENTIVE
Meccanismi automatici
ocautele consigliate
agli uffici
perevitare applicazioni
non aderentialla realtà

LA VIAD’USCITA
L’occasione
per il cambio di rotta
può essere fornita
dal Testo unico
all’esame del ministero

Regioni
Numero
collegi Organico

Numero cause
pendenti

Abruzzo 2 12 4.866
Basilicata 2 12 4.277
Calabria 2 12 3.119
Campania 19 114 38.505
Emilia Romagna 11 66 21.487
Friuli Venezia Giulia 1 6 2.593
Lazio 31 186 62.035
Liguria 7 42 14.025
Lombardia 21 126 41.477
Marche 3 18 6.414
Molise 4 24 7.822
Piemonte 8 48 16.373
Puglia 4 24 7.760
Sardegna 1 6 1.884
Sicilia 8 48 15.089
Toscana 13 78 26.392
Umbria 3 18 6.902
Valle d’Aosta 1 6 72
Veneto 9 54 18.077
Provincia di Bolzano 1 6 1.402
Provincia di Trento 1 6 1.106

Enrico Marro
MILANO

Diventa operativo il traslo-
co della Commissione tributa-
ria centrale da Roma alle sezio-
ni regionali. È infatti stato pub-
blicato sulla «Gazzetta Ufficia-
le» 127 di ieri il decreto 20 mar-
zo 2008 del ministero dell’Eco-
nomia,chedàilviaall’operazio-
neentrandoneidettaglidellari-

partizione nelle diverse Regio-
ni dei 152 collegi e dei 912 giudi-
ci in organico (si veda la tabella
a destra).

La «regionalizzazione» della
Commissione,previstadallaFi-
nanziaria 2008 (ai commi da 351
a354 dell’articolo 1),ha l’obietti-
vo di smaltire rapidamente l’ar-
retrato, che resiste dal 1992 e
viaggiaoltrele300milacause,ri-

ducendo i costi della giustizia
tributaria.

La prima delle due sfide è de-
cisamente impegnativa. Ma la
strada della "delocalizzazione"
è obbligata, visto che la capaci-
tà di smaltimento della Com-
missione centrale è di circa
19mila cause l’anno (si veda «Il
Sole 24 Ore» del 25 febbraio). In
pratica, per la definizione di
una lite a livello centrale sono
necessari più di quindici anni.
SecondoEnnioSepe,delConsi-
glio di presidenza della giusti-
zia tributaria, la regionalizza-
zione dovrebbe consentire di
smaltire l’arretrato nei prossi-
mi tre o quattro anni.

Cinque le Regioni che hanno
il maggior peso di giudizi pen-
denti, come si può vedere nella
tabella:Lazio(oltre62milaricor-
si alladata del 1˚febbraio), Lom-
bardia (41.477), Campania
(38.505), Toscana (26.392) ed
Emilia-Romagna(21.487).Appe-
na dodici, invece, le cause da
smaltireperl’unicocollegiodel-
laValle D’Aosta.

Ilnumerodicollegièstatode-
terminato in proporzione alla
massadi litipendentiedella cir-

coscrizione territoriale in cui
aveva sede la commissione che
haemessoladecisioneimpugna-
ta. In pratica, è stato previsto un
collegioogniduemilaricorsi, in-
crementato di un’unità per ogni
millegiudiziaggiuntivi.

Lesezioni, comestabilito dal-
la Finanziaria 2008, saranno 21,
articolate in collegi. Verranno
guidate dal presidente di sezio-
ne della Commissione tributa-
riacentraleconmaggioranziani-
tànellaqualifica, chepresiederà
ancheunodeicollegi.

Quanto alla ripartizione dei
soggetti nei vari collegi, il Con-
sigliodipresidenzadellagiusti-
zia tributaria ha dovuto in gran
parte provvedere d’ufficio. So-
no stati infatti pochi i giudici a
chiedere il trasferimento in al-
tre Regioni, con l’eccezione
del centinaio di domande pre-
sentate per il Lazio, per l’ovvio
motivo logistico che la sede di
lavoro sarebbe rimasta Roma.

Per la riorganizzazione re-
gionale della Ctc la Finanziaria
2008 ha autorizzato una spesa
di 3 milioni per quest’anno e di
dieci milioni annui a partire
dal 2009.

I chiarimenti. La vendita di una porzione di prima casa

Immobili,frazionamentoagevolabile

Collegi e organico previsti dal Dm 20 marzo 2008 dell’Economia

Il«Sole24Oredellunedì»
del25febbraiohadedicato
ampiospazioalla
regionalizzazionedella
Commissionetributaria
centrale,indicandoanchei
datisuigiudizipendentiesu
quellidefinitinegliultimiotto
anni.Conilnuovoassetto,tra
l’altro,sparisconodifattole
SezioniunitedellaCtc,valea
direl’organoalqualeilprimo
Presidentepotevaassegnareil
ricorsonell’ipotesidi
contrastogiurisprudenziale
tralesezioni

Antiriciclaggio,
troppi obblighi
e scarsi risultati

Angelo Busani
La plusvalenza per cessio-

ne di unità immobiliari acqui-
stateocostruitedamenodicin-
queanniènuovamentetornata
all’esamedell’agenziadelleEn-
trate con la risoluzione 219/E
del30maggio,nellaqualeèsta-
to esaminato il caso di un con-
tribuenteche,comprataun’abi-
tazione al piano mansarda di
unedificio:

–ne harivenduto una porzione
prima del decorso di un quin-
quenniodall’acquisto;
– ha realizzato il sovralzo della
struttura,costruendoaltreuni-
tà immobiliari, subito cedute
unavoltaultimati i lavori.

Lerisposte
L’Agenzia ha ritenuto che, se
viene venduta una porzionedi
un appartamento comprato

da meno di cinque anni, non è
tassabilecome«redditodiver-
so» la plusvalenza realizzata
dal venditore qualora costui
abbia adibito l’unità immobi-
liareinquestioneapropriaabi-
tazione per la maggior parte
delperiodo intercorsotra l’ac-
quisto e la cessione.

Invece, la cessione delle
unità immobiliari realizzate
sovralzando l’edificio, essen-

do intervenuta prima del de-
corso di cinque anni dall’ulti-
mazione dei lavori, comporta
l’emersione di una plusvalen-
zatassabilecome «redditodi-
verso»: in questo caso, peral-
tro, il contribuente può sce-
gliere la modalità agevolata
di tassazione prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 496, della leg-
ge 266 del 2005. Vale a dire
che, in caso di cessioni a titolo
oneroso di beni immobili ac-
quistati o costruiti da non più
di cinque anni, all’atto della
cessione e su richiesta della
parte venditrice resa al nota-
io, inderogaallatassazioneor-

dinaria,siapplicasulleplusva-
lenze realizzate un’imposta,
sostitutiva dell’imposta sul
reddito, nella misura del 20%
della plusvalenza incassata.

Lecondizioni
Come detto, la plusvalenza
non è tassabile ove si tratti di
unità immobiliari che «per la
maggior parte del periodo in-
tercorso tra l’acquisto o la co-
struzioneelacessionesonosta-
te adibite ad abitazione princi-
paledelcedenteodeisuoifami-
liari»: per «familiare» si inten-
dono(aisensidell’articolo5,ul-
timo comma, del Testo unico

delle imposte suiredditi), il co-
niuge, i parenti entro il terzo
grado e gli affini entro il secon-
dogrado.Invece,per«abitazio-
ne principale» si intende quel-
lanellaqualeèfissatala«dimo-
ra abituale»: normalmente es-
sa coincide con la residenza
anagrafica, ma non si tratta di
unasituazioneimprescindibile
in quanto l’abitualità delle di-
mora può essere dimostrata
mediante qualsiasi indice pro-
bante.Adesempio,l’intestazio-
ne delle utenze, l’intestazione
della corrispondenza e altri
analoghi oggettivi segnali di
presenzaabitativa.

PIATTO POVERO
Con il sistema attuale
le condanne
non sono cresciute
proporzionalmente
alle segnalazioni

TEMPI PIÙ RAPIDI
Con ladelocalizzazione
sipunta a definire
in tre o quattroanni
le cause ancora pendenti
riducendoi costi

Le sezioni regionali

Contenzioso. Pubblicato il decreto dell’Economia sulla suddivisione regionale della Commissione tributaria centrale

Nuovi indirizzi per 300mila liti
Organico massimo nel Lazio: 31 collegi gestiranno l’arretrato più consistente

Domani sul Sole 24 Ore
La seconda parte della circolare 44/E
su dichiarazioni e studi di settore

Dichiarazioni. La circolare 44/E sugli studi di settore

Una rassegna di correttivi
guida l’uso di Gerico sul 2007
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